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PANDEMIA CORONAVIRUS: RAPPORTO 2024

https://www.insiemeinazione.com

ATTENZIONE: POSSIAMO ANCORA ESSERE UCCISI DAL COVID19
Infatti, basti pensare che l’ISTAT ha certificato (numeri ovviamente meno di quelli reali stante che non 

si eseguono autopsie) che sono stati uccisi dal Covid19 nel 2023 in 10.100 e nei soli primi tre mesi sono stati 
uccisi in 1.463.

Nonostante ciò ancora oggi, 8 aprile 2024 non abbiamo a disposizione il Piano nazionale di preparazione 
e risposta a una pandemia e l’Archivio Informatizzato Sanitario Centralizzato indispensabile per conoscere 
in tempo reale l’andamento di una pandemia, la valenza dei farmaci e/o di vaccini e/o delle cure.

Interessante per comprenderne l’urgenza è anche la dichiarazione riportata su https://www.
nogeoingegneria.com/effetti/salute/bill-gates-amette-la-variante-omicron-ha-fatto-un-lavoro-migliore-dei-
vaccini-nel-tirarci-fuori-dalla-pandemia/ riguardo a Bill Gates che, parlando alla conferenza annuale sulla 
sicurezza di Monaco in Germania, ha detto che i rischi di Covid si sono “drasticamente ridotti” ma un’altra 
pandemia sta arrivando e deriverebbe probabilmente da un diverso agente patogeno.

Il cambiamento dipende da te e anche uno fa la differenza, quindi, entra in azione diffondendo 
a quanti hai in rubrica mail questo documento. Chiedi loro di entrare in azione a loro volta per scrivere 
ai parlamentari che hanno eletto a rappresentarli e ai membri del Governo (le loro mail le trovi aprendo  
info@insiemeinazione.com).

inFORMA sempre con il pessimismo dell’intelligenza e l’ottimismo della volontà, facendo propri i 
seguenti motti: per aspera ad astra (attraverso le asperità sino alle stelle) 

e vitam impendere vero (dedicare la vita alla verità).
A leggerti, Pier Luigi Ciolli
Associazione Nazionale INSIEME in AZIONE
50125 FIRENZE via di San Niccolò 21
www.insiemeinazione.com
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A seguire alcuni link di articoli
12 aprile 2024
https://www.milanofinanza.it/news/vaccino-covid-astrazeneca-costretta-a-rivelare-i-dati-sugli-effetti-
collaterali-la-decisione-di-un-tribunale-202404111329333466
VACCINO COVID, ASTRAZENECA COSTRETTA A RIVELARE I DATI SUGLI EFFETTI COLLATERALI. 

2 febbraio 2024
Vaccini COVID ai cinquantenni: la multa resta, ma emendamento proroga sospensione al 31 dicembre 2024. 
E lo Stato perde le cause - Orizzonte Scuola Notizie

18 gennaio 2024
Covid, l'inchiesta inchioda la Cina: "Isolò il virus 15 giorni prima dell'annuncio" - ilGiornale.it
SI SAREBBE POTUTO FARE MOLTO DI PIÙ SE LA CINA AVESSE SUBITO RIVELATO LA SCOPERTA DEL 
COVID-19 MA PECHINO INFORMÒ L'OMS DUE SETTIMANE DOPO: ECCO I DOCUMENTI DEGLI STATI UNITI.

3 gennaio 2024
https://www.studiocataldi.it/articoli/46361-il-datore-di-lavoro-non-puo-invocare-l-art-2087-cc-per-imporre-
il-vaccino-anti-covid.asp?fbclid=IwAR20pmpnRZphrxNNqdJ0chF5nURABm4fETxdzQc_3cx0lyDSj7olLw9QsgY 
IL DATORE DI LAVORO NON PUÒ INVOCARE L'ART. 2087 C.C. PER IMPORRE IL VACCINO ANTI-COVID

29 dicembre 2023
Covid, mantenere le distanze non basta: ecco le conclusioni di un nuovo studio | Euronews
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da scaricare, leggere e diffondere
Un nuovo studio condotto da ricercatori dell'Università di Oxford ha rilevato che la durata dell'incontro 
con una persona malata di COVID-19 è importante tanto quanto la distanza mantenuta dal malato.
Tutti si concentravano sulla distanza. C'era la regola della distanza di 1 o 2 metri nei negozi e nelle 
stazioni. Ma la distanza non avrebbe mai dovuto essere la priorità. Una volta che si è a breve distanza da 
qualcuno, è la durata che conta. Luca Ferretti

28 dicembre 2023 
EUROPEAN CONSUMERS APS
European Consumers APS pubblica il Dossier "SARS-CoV-2 e sperimentazione medica di massa. Tra tecnologie 
trans-specie e biodiritto. Incidente o dolo?" - European Consumers

4 dicembre 2023
https://www.lindipendente.online/2023/12/04/texas-pfizer-andra-a-giudizio-per-aver-illegalmente-travisato-lefficacia-del-vaccino/
Texas: Pfizer andrà a giudizio per aver “illegalmente travisato” l’efficacia del vaccino

6 luglio 2023
Non è andato tutto bene: Pfizer parla di 3000 morti. E non per colpa del Covid – L’Intellettuale Dissidente 
(lintellettualedissidente.it) 
La casa farmaceutica ha pubblicato il report dedicato agli eventi avversi, comprese cecità e complicazioni 
della gravidanza

DECESSI MENSILI  
aggiornamento 31 marzo 2024

meseLEGENDA

casi
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SOLUZIONI CHE AVEVAMO PUBBLICATO NEL NUMERO 
206 NOVEMBRE 2021 E INVIATO AI GOVERNI IN CARICA. 

COSA NON FARE
Indubbiamente non è disperandosi o abbandonandosi alla depressione o, peggio, all’odio verso chi è stato più attento nel 
contrastare subito la massiccia propaganda messa in campo da chi, pur di apparire, alimenta ogni giorno l’odio tra il popolo, 
facendo gli interessi di chi diventa sempre più ricco con il dividi et impera.
COSA CHIEDERE AL GOVERNO
Visto che anche tu hai subito, stai subendo e subirai un danno economico diretto e/o indiretto tale da cambiarti 
la vita nonché potresti essere la prossima vittima, intervieni in prima persona, insisti a chiedere al governo, ai 
parlamentari e al Presidente della Repubblica di intervenire tempestivamente per:   

allestire tempestivamente un Database Internazionale per il tracciamento sul quale registrare 
chi viene vaccinato, gli eventuali effetti collaterali che insorgono, gli esiti dei tamponi da effettuare post inoculazione 
con la rilevazione di chi risulta positivo dopo essere stato vaccinato (poiché sono ancora portatori di pandemia), i tipi di 
cura erogati a chi è rilevato come infetto eccetera, nonché registrare a chi viene eseguito un tampone e/o un test 
sierologico. 
Il DATABASE  consente di avere a disposizione dati aggiornati in tempo reale e  in modo oggettivo di conoscere 
sia l’andamento della pandemia sia la valenza dei vaccini: un DATABASE che NON viola la privacy dei cittadini 
perché vi sarebbero oscurati i dati  COGNOME, NOME E INDIRIZZO (SALVO LA CITTÀ E SIGLA PROVINCIA) della 
persona. Un database ben diverso da quello dell’AIFA https://www.aifa.gov.it/sistema-europeo-eudravigilance 
visto che è un banca dati per la gestione e l’analisi delle segnalazioni di sospette reazioni avverse ai medicinali che 
sono autorizzati, quindi, con FINI DIVERSI e DATI PARZIALI inerenti la pandemia da Covid19. Riguardo invece alle 
rilevazioni dell’AGENZIA EMA (l’agenzia che ha bloccato il farmaco antiCovid SPUTNIK che la Russia fa produrre 
alle nazioni, vedi servizio televisivo della trasmissione televisiva REPORT) hanno ugualmente fini diversi e dati 
parziali inerenti la pandemia (https://www.coordinamentocamperisti.it/PDF/pandemia_tab_cx/NO%20al%20
VACCINO%20SPUTNIK.pdf). Riguardo al CTS tutti i documenti che abbiamo analizzato, non esiste un database per 
la registrazione di tutti i vaccinati, quindi, procedono a vista e ogni parere è inficiato dalla mancanza di dati oggettivi.
Ricordare che alla base di ogni limitazione dei diritti costituzionali, come avviene durante un’emergenza, deve 
essere a disposizione dei cittadini un flusso informativo contenente dati oggettivi e NON soggettivi come sta 
avvenendo per la pandemia da Covid19. 
Quindi, è bene ricordare che sono OGGETTIVI i dati che ci arriveranno da detto Database Internazionale perché 
registrerà tutti i dati sanitari afferenti a chi viene somministrato il “vaccino” antiCovid19 prodotto dalle Big Pharma; quanti 
e per quali fasce di età sono stati i vaccini somministrati (ovviamente due tabelle, prima e seconda dose calcolando i tempi 
indicati per la cosiddetta “immunizzazione”); contemporaneamente tutto quanto effettuato per le reazioni avverse ai 
“vaccini”; giornalmente gli effetti collaterali; gli esiti dei tamponi post inoculazione effettuati ogni 15 giorni per 2 mesi; i tipi di 
cura erogati a chi è rilevato come infetto e soggetto a cure, eccetera; tra i contagiati chi ha avuto sintomi leggeri, chi sintomi 
gravi, chi è stato ospedalizzato e dopo quanti giorni dai primi sintomi; quanti contagi ci sono stati tra vaccinati prima dose, 
vaccinati seconda dose, sempre dividendo per fasce di età; tra i contagiati chi è entrato in terapia intensiva specificando 
se c’è stato prima un ricovero (se sì, di quanti giorni) e dopo quanti giorni dai primi sintomi; tra i sintomatici specificare 
le patologie (chiaramente, non come viene detto “con patologia”... nel senso: diabete, valori alti nel sangue di..., e tutte le 
possibili malattie che il medico curante ha nel proprio database dei pazienti) eccetera. 
Al contrario, sono SOGGETTIVI e creano confusione i dati comunicati dalle Big Pharma che hanno prodotto e 
distribuito i “vaccini” antiCovid19, impedendo a revisori esterni di verificare l’esito dei loro test. Lo stesso vale per i sanitari 
che diffondono valutazioni sulla pandemia alla sola luce di limitate esperienze personali;

sospendere l’esazione dell’IVA e di ogni tassa sulla vendita di beni e servizi, sostenendo così 
i cittadini dall’impennata dei prezzi e consentendo alle imprese una migliore competitività 
sui mercati. In una Europa sociale i cittadini e le imprese devono contribuire al bene comune 
pagando a fine anno le IMPOSTE sui loro guadagni e non essere deufradati ogni giorno a 
prescindere dalla loro capacità contributiva come avviene anche in Italia;
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PURTROPPO, SONO ANCORA DA ADOTTARE PER POTER 
FRONTEGGIARE SIA IL COVID19 CHE ALTRE FUTURE PANDEMIE.

ribadire che la prevenzione è il primo passo per evitare l’espandersi della pandemia. Pertanto, prescrivere di lavarsi 
spesso le mani (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di 
cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale 
quando le mani sono sporche in qualunque modo), evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono d’infezioni 
respiratorie acute, non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani, non assumere farmaci antivirali né antibiotici, a meno 
che siano prescritti dal medico, pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol, usare la mascherina solo se si 
sospetta di essere malati o se si assiste persone malate, seguendo le indicazioni d’uso di     
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1034_allegato.pdf,      
NON LIMITARE LA CIRCOLAZIONE DEGLI AUTOVEICOLI perché spostarsi con i propri veicoli non aumenta la pandemia 
(perché la stessa si attiva con i contatti tra le persone e quindi è indispensabile spiegare e far rispettare i distanziamenti 
tra le persone);

far attivare per il ritiro della spesa il sistema “GUIDAeRITIRA” per coloro che possono ritirare autonomamente la 
spesa (ciò consente: ai clienti di ordinare e pagare online, provvedendo con il proprio veicolo al ritiro; ai supermercati di 
ottimizzare il personale che può essere destinato in parte al confezionamento e alla consegna anziché alle operazioni di 
cassa e di riservare il servizio di consegna a domicilio agli anziani e ai portatori di disabilità; di ridurre notevolmente le 
code e i contatti tra persone e quindi il rischio di contagio);

approvare una legge per sanificare le merci in distribuzione perché il Covid19, resistendo per giorni sulle superfici, 
le trasforma in portatrici di pandemia. I cinesi lo hanno capito e i filmati mostrano come irrorano (probabilmente 
prodotti a base di ipoclorito di sodio e/o altro prodotto utile a uccidere il Covid19) sia le merci sia sulle strade;

alcune precauzioni per vivere nella pandemia. In caso di presenza di più persone in ambiente chiuso, areare 
frequentemente i locali in modo naturale. Evitare gli ambienti chiusi con i sistemi artificiali di ricircolo dell’aria. In ogni 
contesto rispettare la distanza interpersonale se possibile superiore a 1 metro. Evitare contatti fisici, anche tramite 
semplice stretta di mano, con persone estranee al nucleo convivente. Evitare viaggi all’estero perché la pandemia NON 
è conclusa;

attivare un piano strategico e tattico per individuare il virus, curando i contagiati, facendo lavorare i non 
contagiati. Proposta in dettaglio aprendo         
https://www.coordinamentocamperisti.it/PDF/pandemia_tab_cx/2%20isolare%20virus%20con%20tamponi%20a%20
tappeto.pdf;

istituire un gruppo di medici specialisti in anatomia patologica, favorevoli e contrari ai “vaccini”, per eseguire 
tempestive autopsie (esami dettagliati e attenti del corpo e dei relativi organi della persona dopo la morte per stabilirne 
le cause, le modalità e i mezzi che l’hanno causata e la concatenazione di eventi patologici) in contraddittorio e parità 
fra le parti, per confutare e/o confermare quanto pubblicato in «AltraInformazione: Autopsia. Ogni organo del corpo 
di un paziente vaccinato era crivellato di proteine spike 2021» - Ricercatori tedeschi hanno condotto il primo studio 
post-mortem al mondo sul cadavere di un uomo che era stato vaccinato contro il Covid19 prima della sua morte.   
Hanno scoperto che ogni organo del corpo del defunto era stato infestato da proteine avanzate a causa del vaccino. 
Ancora leggiamo in «Autopsia paziente vaccinato, Tiboni (MIC): “La Spike che danneggia le cellule trovata in ogni organo. 
Chieste spiegazioni al Ministro della Sanità”. – AltraInformazione» Autopsia paziente vaccinato, Tiboni (MIC):  
“La Spike che danneggia le cellule trovata in ogni organo. Chieste spiegazioni al Ministro della Sanità”. Registriamo un 
intervento contrario in https://facta.news/fuori-contesto/2021/06/17/questa-autopsia-su-un-vaccinato-non-dimostra-
un-effetto-negativo-dei-vaccini-anti-covid/;
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obbligare l’ISTAT a fornire dati giornalieri sui vivi e i morti complessivi che ricevono dai Comuni. Si tratta 
di un dato essenziale per comprendere sia l’andamento della pandemia sia le incidenze in tutti i settori dei 
provvedimenti emanati ma l’ISTAT, dal 2020, cioè dall’inizio della pandemia, non ha aggiornato e non aggiorna 
quotidianamente, come dovrebbe, quanti sono i nati e i morti complessivi nei 7.904 comuni italiani, 
inserendoli nella tavola demo istat.it – vista per singola area – Bilancio demografico anno 2020 e 2021;

prevedere l’effettuazione di test sulla persistenza o meno degli anticorpi prima di effettuare la successiva 
somministrazione di un vaccino. Per comprenderne il motivo, in sintesi, è opportuno conoscere i pareri del 
virologo Dr. Massimo Galli aprendo         
https://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/sanita/2021/07/30/pregliasco-terza-dosestrategia-simile-
allanti-influenzale_1f605589-e348-4064-8218-9121b2851450.html:      
Terza dose del vaccino, in Italia virologi divisi - «Al di là di questi primi dati che arrivano da Israele, non c’è uno 
straccio di prova che lo stesso vaccino o un altro possa esser utile in soggetti fragili a cui non hanno funzionato 
le due dosi precedenti», dice il primario di malattie infettive dell’ospedale “Sacco” di Milano. «Potrebbe essere 
forse utile per l’anziano che ha una immunità meno valida di altri, ma chi ce lo dice se non facciamo altre 
sperimentazioni? Non mi piace sentir ipotesi di rivaccinare tutti a prescindere e poi casomai si capisce dopo se 
funziona la terza dose o meno». L’infettivologo invita alla cautela, spiegando poi l’importanza di sapere di più 
sugli anticorpi: «Un’altra questione che mi disturba parecchio è quella relativa alla persistenza o meno degli 
anticorpi. Se Ambrogio, piuttosto che Filippo, ha una risposta diversa perché va trattato nello stesso modo di 
Franco?».  Galli: «Verificare gli anticorpi come hanno fatto Merkel e Draghi» - Per rispondere alla domanda 
il punto di riferimento sono proprio gli anticorpi che andrebbero dunque verificati caso per caso: «Sento molti 
spaventati dall’eventualità della verifica degli anticorpi», continua Galli, «perché capisco che preoccupi dal punto 
di vista organizzativo, ma io di mestiere faccio il medico e non l’agente di sanità pubblica. Perché Angela Merkel e 
Mario Draghi, cancelliera tedesca e premier italiano, si sono sottoposti al test degli anticorpi e il signor Rossi non 
ne avrebbe diritto?». L’ultima riflessione dello scienziato è poi sui tempi del Green pass. «Tra settembre e ottobre 
il mio Green pass, insieme a quelli di tutti i sanitari in Italia, scadrà. Sento parlare di proroga da nove a 12 mesi, ma 
poi il problema si ripropone. Perché dovrei farmi somministrare una terza dose di vaccino se dopo tre mesi ho gli 
stessi anticorpi di prima? Capisco solo che Albert Bourla, ceo di Pfizer, tiri acqua al suo mulino parlando di terze 
dosi»;

adottare un formato con contenuto unico a livello nazionale ed europeo, con una quantità minima di 
informazioni, dei documenti attestanti non solo la vaccinazione anti COVID-19 dei titolari del certificato, 
ma anche dei risultati dei test, cure e guarigione, mostrandolo in cartaceo se richiesto. Il GREEN PASS 
con l’applicazione “VerificaC19” traccia le tue scelte, dove ti rechi e con chi sei insieme, quindi, a ciascuno la 
scelta di utilizzarlo o meno. Ricorda che il REGOLAMENTO (UE) 2021/953 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 14 giugno 2021 su un quadro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certificati interoperabili di 
vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale dell’UE) per agevolare 
la libera circolazione delle persone durante la pandemia di COVID-19 consente la libera scelta, recitando: “Per 
garantire l’interoperabilità e la parità di accesso ai certificati che costituiscono il certificato COVID digitale dell’UE 
per tutti i cittadini dell’Unione, anche per le persone vulnerabili, come le persone con disabilità, e per le persone con 
un accesso limitato alle tecnologie digitali, è opportuno che gli Stati membri rilascino tali certificati in formato 
digitale o cartaceo a scelta del titolare, o in entrambi i formati. I potenziali titolari dovrebbero avere il diritto di 
ricevere il certificato nel formato di loro scelta. Ciò consentirebbe loro di richiedere e ricevere una copia cartacea del 
certificato, o di riceverla in un formato digitale da conservare e visualizzare su un dispositivo mobile, o in entrambi i 
formati.”            
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=81135&parte=1%20&serie=null;
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comunicare se, dopo tantissimi mesi e con tantissimi tecnici ministeriali a disposizione, è stato redatto o meno 
il Piano nazionale di preparazione e risposta a una pandemia, indispensabile per affrontare una 
pandemia che potrebbe arrivare con un virus molto più micidiale del Covid19, stoccando i materiali necessari e 
aggiornando con cadenza giornaliera gli elenchi delle persone e delle risorse che sono necessarie per metterlo 
rapidamente in atto;

adottare provvedimenti che tengano conto che non tutti i cittadini posseggono un tablet (computer portatile 
che utilizza uno schermo touch screen compatto, sottile e piatto) e/o uno smartphone (telefono che unisce alle 
caratteristiche di un telefono cellulare le potenzialità di un piccolo computer, grazie alla presenza di un sistema 
operativo completo e autonomo);

emanare norme con testi comprensibili al cittadino che ha fatto solo la scuola dell’obbligo, redatto nella 
forma di TESTO UNICO nel quale siano riunite le varie norme legislative vigenti sopra una stessa materia, dando 
loro una disposizione sistematica e sopprimendo le parti superflue, ovviamente revocando le precedenti norme 
vigenti sulla stessa materia, visto che agli imprenditori serve tempo per organizzare le loro attività e studiarne i 
costi.             
In uno Stato di diritto, i provvedimenti, particolarmente incisivi sulle libertà dei cittadini, devono contenere 
norme intelligibili, facilmente comprensibili, conoscibili e, quindi, da consentire al cittadino di rispettarle oppure 
poter presentare ricorso allorquando vede leso un suo diritto non trovando spiegazioni e dati esaustivi alle 
limitazioni socioeconomiche imposte.         
Il cittadino non deve rincorrere le FAQ (risposte che Governo, Regioni, Ministeri eccetera inseriscono nei loro siti 
Internet) che assurgono a livello di legge, altrimenti, è da archiviare il principio: “L’ignoranza del diritto non può 
essere invocata come scusa”;

emanare una norma per obbligare la televisione pubblica e le pubblicazioni che ricevono finanziamenti e/o 
benefit pubblici a dare pari visibilità alle notizie e alle persone che affrontano in modo diverso la pandemia, 
vietando che dall’inizio alla fine, vi siano interruzioni pubblicitarie.

chiedere la creazione di un’organizzazione alternativa all’Organizzazione Mondiale della Sanità in assenza di 
una radicale riforma di tale organismo, visti gli insabbiamenti delle informazioni sulla diffusione del virus e i letali 
ritardi nel dichiarare la PANDEMIA, per mettere la Repubblica Popolare Cinese davanti alle sue responsabilità;

chiedere all’Organizzazione delle Nazioni Unite di attivare misure restrittive e sanzioni economiche nei 
confronti di settori specifici dell’economia della Repubblica Popolare Cinese fintanto non avranno messo 
a disposizione di una libera commissione di controllo i dati grezzi sulle ricerche e sperimentazioni che hanno 
eseguito nel laboratorio di Wuhan nonché, dove da anni, dalle caverne abitate dai pipistrelli, hanno estratto 
campioni visto che alcuni lavoratori avevano contratto una sindrome respiratoria acuta grave (Coronavirus-2 - 
SARS-CoV-2 - è il nome dato al nuovo coronavirus del 2019. COVID-19 è il nome dato alla malattia associata al virus. 
SARS-CoV-2): un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente identificato nell’essere umano, 
quindi, per loro utile per arrivare a un’arma batteriologica.
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